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Il giorno ventotto del mese di novembre dell’anno duemilaventitre ad ore 09:20, nella sede comunale, in seguito a convocazione  
disposta con avviso ai componenti, si è riunita

L A  G I U N T A  C O M U N A L E

composta dai Signori: 

ROBOL GIULIA Sindaca regg.

PREVIDI MAURO Assessore

BERTOLINI GIUSEPPE Assessore

BORTOT MARIO Assessore

PLOTEGHER CARLO Assessore

MINIUCCHI ANDREA Assessore

COSSALI MICOL Assessora

Sono assenti giustificati i signori:  Plotegher Carlo, 

PRESIEDE:  GIULIA ROBOL

ASSISTE:  VALERIO BAZZANELLA- SEGRETARIO GENERALE 

Copia della presente deliberazione
è in pubblicazione all'albo pretorio

per 10 giorni consecutivi
dal 29/11/2023
al 09/12/2023

 
f.to VALERIO BAZZANELLA

Segretario generale

La Presidente, constatata la regolarità dell'adunanza, dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto.

COPIA



Relazione.

La legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale  
di  contabilità  1979 e altre  disposizioni  di  adeguamento dell'ordinamento provinciale  e  
degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di  
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti  
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, 
in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti locali e i loro enti e 
organismi strumentali applichino le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 
2011,  nonché  i  relativi  allegati,  con  il  posticipo  di  un  anno  dei  termini  previsti  dal 
medesimo decreto, individuando inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 
che trovano applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento.

Il  Decreto  Legislativo  n.  118  del  2011,  recante  disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali  e  dei  loro  organismi,  ha   individuato  i  principi  contabili  fondamentali  del 
coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 comma 3 della Costituzione.

Ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 118 del 2011 le Amministrazioni pubbliche devono 
adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria.

La disciplina dell’armonizzazione contabile e il principio della programmazione, 
che  costituisce  uno  dei  suoi  capisaldi,  prevede  quali  elementi  cardine  per  un’ottimale 
gestione  strategica  e  finanziaria  delle  Pubbliche  Amministrazione  l’adozione  degli 
strumenti previsti dagli stessi e il rispetto delle tempistiche indicate, in modo da instaurare 
e attivare un virtuoso metodo e ciclo della programmazione.

L’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che “il bilancio di previsione finanziario  
può subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza e di cassa sia nella parte  
prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese per ciascuno degli  
esercizi  considerati  nel  documento;  (….)  le  variazioni  al  bilancio  possono  essere  
deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno (….)”.

L’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 disciplina analiticamente le variazioni di bilancio 
e di PEG, alla luce dell'armonizzazione contabile, distinguendo le diverse fattispecie di 
variazione  del  bilancio  in  ragione  della  competenza  degli  organi  comunali  (Consiglio 
comunale, Giunta comunale, Dirigenti) e della tempistica.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del  13 gennaio 2023, dichiarata 
immediatamente  esecutiva,  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di  Programmazione 
2023-2025.

Con successiva deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 di data 13 gennaio 2023, 
dichiarata  immediatamente  esecutiva,  è  stato  approvato  il  Bilancio  di  previsione  degli 
esercizi 2023-2025.

La Giunta comunale con propria deliberazione n. 5 di data 14 gennaio 2023 ha 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025 – parte finanziaria, con la quale sono 
state  affidate le risorse finanziare ai  Dirigenti,  stabilendo gli  atti  di  loro competenza e 
quelli riservati alla competenza della Giunta comunale. 

La Giunta comunale con propria  deliberazione n.  81 di data 2 maggio 2023 ha 
approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, contenente – 
tra l’altro - la Sezione Performance e la Sezione Rischi corruttivi e trasparenza.

Ai sensi del combinato disposto del comma 4 dell’art. 175 D.Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i. e del comma 5-bis dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., si prevede che “Ai 
sensi dell’art. 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall’organo esecutivo in  
via d’urgenza, opportunamente motivata,  salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte  



dell’organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre  
dell’anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine”.

Il  comma  6  dell’art.  49  del  Codice  degli  enti  locali  della  Regione  autonoma 
Trentino-Alto  Adige,  approvato  con  L.R.  3  maggio  2018.  n.2,  prevede  che:  “… Le  
deliberazioni  in  ordine  agli  argomenti  di  cui  al  presente  articolo  non possono  essere  
adottate  in  via  di  urgenza  da  altri  organi  del  Comune,  salvo,  quelle  attinenti  alle  
variazioni di bilancio da sottoporre a ratifica del Consiglio nei 60 giorni successivi,  a  
pena di decadenza”.

Si  riportano di  seguito  le  fattispecie  e  le  motivazioni  che  rendono necessaria  e 
urgente l’adozione di una variazione di bilancio d’urgenza da parte della Giunta comunale 
ai sensi del combinato disposto del comma 4 dell’art. 175 D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e del 
comma 5-bis dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.:
SPESE DI PARTE CORRENTE
Spese per il personale e relative al TFR – esercizio finanziario anno 2023: il Servizio 
Organizzazione e risorse umane ha rappresentato la necessità e l’urgenza di adeguare vari 
capitoli  relativi  alla  retribuzione  del  personale  e  al  versamento  dell’IRAP  nonché 
all’erogazione del TFR; tale voce di spesa viene finanziata con  avanzo di parte corrente 
accantonato per tale finalità.
Spese per il servizio di trasporto pubblico – esercizio finanziario anno 2023: il Servizio 
sostenibilità  e  qualità  del  vivere  urbano ha  comunicato  che  in  occasione  della  recente 
riunione del Comitato di indirizzo, tenutasi il 15 novembre 2023, la direzione della società 
Trentino trasporti spa, esponendo e analizzando la trimestrale economica del servizio al 
30.09.2023, ha evidenziato uno sbilanciamento dei costi del servizio per il piano area di 
Rovereto per il corrente anno che “dovrebbe assestarsi per circa euro 1.000.000...”. Si pone 
quindi la necessità e l’urgenza di integrare lo stanziamento del capitolo di spesa relativo al 
corrispettivo al  concessionario del servizio tenuto conto di tale comunicazione oltreché 
della spesa “storica” del servizio.
Spese  per servizi  culturali  e  di  informazione  –  esercizio  finanziario  anno 2023: il 
Servizio istruzione, cultura e sport  ha rappresentato la necessità e urgenza di adeguare il 
capitolo di spesa relativo al servizio infocomune e il capitolo di spesa relativo ai servizi per 
i teatri comunali in ragione della previsione di maggiori attività a conclusione dell’anno.
Spese per un nuovo progetto di pronto intervento sociale – esercizio finanziario anno 
2023: il Servizio Politiche sociali ha rappresentato la necessità e l’urgenza di prevedere un 
capitolo di pesa per finanziare l’attivazione di un servizio di pronto intervento sociale. Si 
tratta di un servizio in toto finanziato dalla PAT che garantisce, con trasferimento ad hoc, la 
relativa copertura finanziaria.
Le maggior spese di parte corrente, ove non finanziate con entrate dedicate, come sopra 
rappresentate, trovano copertura con altre maggiori entrate diverse che l’ufficio bilancio e i 
servizi di competenza hanno segnalato, come riportate nell’allegato 1.
La  variazione  di  parte  corrente  prevede  ulteriori  voci  minori,  la  cui  implementazione 
risulta necessaria per un adeguamento del bilancio in gestione in ossequio al principio di 
flessibilità.
PARTE CAPITALE
Interventi su terreni comunali – esercizio finanziario anno 2023: si tratta di completare 
un’opera, già in corso e quasi conclusa, avente ad oggetto la sistemazione di orti comunali. 
Le risorse integrative necessitano con premura proprio al fine di completare in maniere 
efficiente i lavori di adeguamento delle aree destinate ad orti comunali sociali.
Trasferimenti  a  istituti  scolastici  –  esercizio  finanziario  anno  2023:  il  Servizio 
istruzione,  cultura e sport  ha rappresentato la necessità e l’urgenza di implementare il 
capitolo di spesa relativo ai trasferimenti agli istituti scolastici.  Alcuni istituti scolastici 



hanno segnalato la necessità di procedere con urgenza ad alcuni acquisti di attrezzature e 
arredi.
Sistemazione generale viabilità cittadina e attuazione piano della mobilità - esercizio 
finanziario  anno  2023:  il  Servizio  Tecnico  e  Sviluppo  Strategico  ha  rappresentato  la 
necessità  e  l’urgenza  di  un’integrazione  dello  stanziamento  di  spesa  del  capitolo  per 
completare  l’opera  di  sistemazione  di  un’area  e  connessa  strada  pubblica,  sita  in  via 
Vicenza, a seguito di un evento franoso recentemente occorso.
Per la copertura finanziaria viene applicato avanzo libero.

Le  specifiche  sopra  riportate,  danno  luogo  alla  seguente  variazione  al  bilancio 
previsionale 2023 – 2025 in corso di gestione, riassunta per saldi:

ANNO 2023:
ENTRATA € SPESA €

Maggiori entrate Minori entrate Maggiori spese Minori spese

Avanzo di  parte 
corrente:

+ 300.000,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo di  parte 
straordinaria:

+ 223.100,00 0,00 0,00 0,00

Parte corrente: + 2.109.242,60 0,00 + 2.474.380,60 - 65.138,00

Parte capitale: 0,00 0,00 + 223.100,00 0,00

Partite di giro + 130.000,00 0,00 + 130.000,00 0,00

Totale + 2.762.342,60 0,00 + 2.827.480,60 - 65.138,00

SALDO 2.762.342,60 2.762.342,60

Con la presente variazione viene applicato:
✔  avanzo accantonato per € 300.000,00. = in parte corrente;
✔  avanzo libero per € 223.100,00=. in parte capitale.

FONDI ACCANTONATI € 5.985.134,25
di cui Fondo Crediti dubbia esigililità € 5.675.422,25
di cui Fondo rischi soccombenza € 230.310,00
du cui Altri accantonamenti (TFR e indennità di fine mandato) € 79.402,00

FONDI VINCOLATI € 340.404,50
di cui vincoli derivanti da Legge € 40.091,98
di cui vincoli da Trasferimenti € 29.707,04
di cui vincoli da Finanziamenti € 0,00
di cui Lascito Delaiti € 0,00
di cui Legato Barbazza € 132.566,09
di cui Legato Mutinelli € 138.039,39

FONDI DESTINATI AD INVESTIMENTI € 0,00

FONDI LIBERI € 5.455.333,98

Si dà atto pertanto che la composizione del risultato di amministrazione 2022 al netto 
degli utilizzi dell’avanzo effettuati con la presente variazione, risulta così composto 

per la parte utilizzabile residua:



A seguito dell’adozione della presente deliberazione, risulta necessario effettuare 
una conseguente variazione di PEG da parte della Giunta comunale,  ai  sensi del citato 
art. 175 comma 5 del n. 267/2000 e s.m.i..

Sulla presente deliberazione è stato acquisito  il parere favorevole dell’Organo di 
revisione,  reso  in  data  24.11.2023,  come previsto  dall’art.  43,  comma 1  lettera  b)  del 
D.P.Reg.  1  febbraio  2005  n.  3/L  e  dall’articolo  239  del  D.lgs.  267/2000,  comma  1 
lettera b).

LA GIUNTA COMUNALE

premesso quanto sopra;

visto  il  Codice  degli  enti  locali  della  Regione  autonoma  Trentino-Alto  Adige, 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.;

vista la Legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, e considerato che gli enti devono 
provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti 
dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m. e, in particolare, in aderenza al principio generale 
n.  16  della  competenza  finanziaria,  in  base  al  quale  le  obbligazioni  attive  e  passive 
giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 
all’esercizio  finanziario  nel  quale  vengono  a  scadenza,  tenuto  conto  che  la  scadenza 
dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione  diviene  esigibile  (punto  2. 
dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118 del 2011 e s.m.);

visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico Enti Locali) e s.m.;

visto  lo  Statuto  comunale,  approvato  con deliberazione  del  Consiglio  comunale 
n. 20 di data 13 maggio 2009 e modificato con deliberazioni del Consiglio comunale n. 44 
di data 26 novembre 2014 e n. 6 di data 7 marzo 2016;

visto  il  vigente  Regolamento  di  contabilità,  approvato  con  deliberazione  del 
Consiglio comunale di data 4 luglio 2023, n. 27;

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  1  di  data  13  gennaio  2023, 
dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Documento Unico 
di Programmazione 2023-2025;

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  2  di  data  13  gennaio  2023, 
dichiarata  immediatamente  esecutiva,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Bilancio  di 
previsione finanziario 2023-2025;

vista la deliberazione di Giunta comunale n. 5 di data 14 gennaio 2023, dichiarata 
immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
2023-2025 – parte finanziaria e schede degli investimenti, con la quale sono affidate le 
risorse finanziare ai Dirigenti, stabilendo gli atti di loro competenza e quelli riservati alla 
competenza della Giunta comunale;

visto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, contenente 
- tra l’altro - la Sezione Performance e la Sezione Rischi corruttivi e trasparenza approvato 
con deliberazione della Giunta comunale n. 81 di data 2 maggio 2023;



visto il Piano triennale di prevenzione della corruzione e il Programma triennale per 
la trasparenza e l'integrità 2022-2024 approvato con deliberazione della Giunta comunale 
del 22 aprile 2022, n. 95;

visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile 
sulla proposta della presente deliberazione – resi ai sensi dell'art. 185 del Codice degli enti 
locali  della  Regione  autonoma  Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge  regionale  3 
maggio 2018, n. 2:
– parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  Dirigente  del  Servizio 

Patrimonio e finanze dott. Gianni Festi;
– parere  favorevole  di  regolarità  contabile  del  Dirigente  del  Servizio  Patrimonio  e 

finanze dott. Gianni Festi;

ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

DELIBERA

1. di adottare, per le motivazioni meglio esposte nella premessa, la proposta di variazione 
al bilancio di previsione finanziario 2023 – 2025 in corso di gestione, di cui all’allegato 
A), che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di  confermare  il  mantenimento  del  pareggio  di  bilancio  sulle  annualità  interessate, 
nonché  dell’equilibrio  economico  e  il  pareggio  finanziario,  come  risultante 
dall’allegato B) al presente provvedimento, che forma parte integrante e sostanziale;

3. di  dare  atto  che  il  contenuto  del  presente  provvedimento  costituisce  integrazione  e 
modificazione al DUP 2023 – 2025 per quanto riportato nel succitato allegato A) di 
variazione al bilancio;

4. di dare atto che l'Organo di Revisione si è espresso favorevolmente con il parere di data 
24.11.2023 (Allegato C), così come previsto dall'art. 43 del D.P.G.R. 28.05.1999 n. 4/L 
e dall'art. 239 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.;

5. di dare atto che successivamente all’approvazione della presente deliberazione verrà 
adottata la conseguente variazione di PEG e di cassa da parte della Giunta comunale;

6. di  sottoporre  il  presente  provvedimento,  adottato  per  motivi  di  urgenza  ed 
improrogabile necessità, motivati nella premessa, al Consiglio comunale per la ratifica 
del medesimo, entro il 31 dicembre 2023;

7. di precisare che avverso il presente provvedimento, e ciò ai sensi dell'art. 4 della L.P. 
30.11.1992 n. 23 e s.m, sono ammessi:
• ricorso in opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, durante il 

periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti locali della 
Regione autonoma Trentino Alto Adige, di cui alla L.R. 3 maggio 2018 n. 2;

• ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24.11.1971 n. 1199;

• ricorso giurisdizionale al  T.A.R. entro 60 giorni,  ai  sensi dell’art.  29 del  DLgs. 
2.7.2010 n. 104. 



La  giunta  comunale,  con  separata  votazione  unanime,  dichiara  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo  183, comma 4 del Codice 
degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige.

Allegati:
- allegato “A” - variazione al bilancio 2023-2025;
- allegato “B” - equilibri di bilancio;
- allegato “C” - parere dell’organo di revisione.
- allegato 1 – voci della variazione



Letto, approvato e sottoscritto.

LA SINDACA REGGENTE IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO GIULIA ROBOL F.TO VALERIO BAZZANELLA

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione diverrà esecutiva il  10/12/2023, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai 
sensi dell’articolo 183, comma 3°, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato  
con L.R. 03.05.2018, n.2.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO VALERIO BAZZANELLA

Copia conforme all'originale

Il Segretario Generale
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